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Non è presto per parlare di
finale. Non se si affrontano
due squadre in difficoltà, che
nelle ultime quattro gare han-
no interrotto la loro ascesa.
Certo, il Brescia stava rimet-
tendo la testa fuori dalla zona
salvezza mentre il Cagliari era
proiettato verso la Champions
League, ma alle 15 la diversa
posizione di classifica (i sardi
hanno 29 punti, più del dop-
pio delle rondinelle, ferme a
14) non conterà nulla. Chi vin-
ce si rialza, chi perde passa al-
la crisi vera che a gennaio fa
paura, con il mercato in corso
e le gare che si accorciano.
Non c’è tempo da perdere e

la società lo ha capito. Dopo la
pesante sconfitta a Genova,
Massimo Cellino è intervenu-
to con due acquisti ad hoc.
Trattasi di stranieri, entrambi
del Nord (Skrabb è finlande-
se, Bjarnason è islandese).
Non due scommesse, nem-
meno due pedine dall’usato
sicuro. Però sono arruolabili,
il secondo — 31 anni e una
doppia esperienza in Serie A

oltre a un Europeo e un Mon-
diale — ieri si è allenato ed è
arrivato in tempo il transfer
per mandarlo in panchina; il
primo vi si siederà sperando
di debuttare in corsa, quando
il ritardo di condizione (non
gioca dal due mesi e mezzo)
peserà meno. Oggi la media-
na ritrova pure Daniele Desse-
na, proprio contro il Cagliari,
in cui ha giocato 205 partite.
Tre uomini in più rispetto alla
debacle di Marassi, oltre ai
rientri di Cistana e Tonali:
esce lo squalificato Bisoli, ma
il bilancio è in attivo.

Sport
Alle 15 Brescia-Cagliari

Il commento

di Carlos Passerini

INGIOCO IL FUTURO
UNSUCCESSOOGGI
VARREBBE SEI PUNTI
L’ARMA? IL PRESSING

L a partita di Cellino, ma soprattutto la
partita del Brescia. Il duello col
Cagliari è una questione di famiglia

per il presidente, una vicenda di cuore, ma
per la sua squadra di adesso vale di più,
vale un pezzo di stagione, un pezzo di
futuro. Crocevia fondamentale, basta
guardare il calendario della giornata: il
Lecce ha l’Inter, il Genoa è con la Roma, la
Spal con l’Atalanta, la Samp le ha buscate
male ieri dalla formidabile Lazio. Se c’è un
giorno dei giorni, per il Brescia, è oggi.
Piazzare un’accelerata contro i sardi di
Maran varrebbe doppio, potrebbe
cambiare il campo di battaglia, la mappa
della salvezza. Il Cagliari non se la passa
bene. Le quattro sconfitte consecutive, ma
soprattutto una strana sensazione di
pancia piena. La sbornia d’alta quota ha
avuto il classico effetto contrario. È lì
dentro che deve infilarsi il Brescia, fra le
crepe di una squadra che da unmese a
questa parte è l’ombra di se stessa. Il
Cagliari va affrontato, aggredito alto,
perché il suo centrocampo oggi non gira
più come prima, non scherma la difesa e
non sostiene l’attacco. Se lo pressi, va in
apnea. Il Brescia dentro sé ha queste
caratteristiche, ha questo tipo di partita.
Avrebbe fatto comodo un Bjarnason subito
arruolabile, invece toccherà pazientare
ancora un po’ anche se oggi andrà in
panchina. C’è da capire come sta, il fatto
che arrivi dall’Al-Arabi lascia qualche
legittimo dubbio sul ritmo partita, ma il
suo curriculum è inequivocabile: tanta
serie A con Pescara e Sampdoria,
l’esperienza che serviva. Come conoscenza
dell’ambiente, della situazione, della
missione, ci siamo. Ha 31 anni, anche l’età
è quella giusta. Vichingo, lo chiamano.
Corini aveva bisogno di un guerriero in
più, là in mezzo. Dove manca uno che con
la rabbia e la fisicità sappia rimettere in
piedi gli equilibri di certe partite. È però
dietro che serve sistemare la squadra,
occorre un terzino sinistro titolare e
almeno un centrale di categoria. Senza,
resta tutto molto, troppo complicato. Il
mercato sarà per il Brescia, e soprattutto
per Cellino, la partita nella partita. C’è
tempo fino al 31 gennaio, lì non si può
fallire. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Ègià una finale
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Necessario cambiare passo in casa per restare in A
Corini: «Ci siamo parlati dopoGenova, io ci credo»
C’è poco da improvvisare, la

formazione è quasi fatta con il
sorpasso in extremis di Balo-
telli su Donnarumma. Mentre
Maran deve gioco forza schie-
rare il solito undici senza la
possibilità di inserire forze
fresche: in aereo sono saliti 19
atleti, i più temibili sono
Nainggolan e Joao Pedro ma i
sardi in difesa ballano e il Bre-

scia, con Corini in panchina, è
rimasto a secco solo tre volte.
Il gol arriverà, fondamentale
sarà tenere Simeone e soci
lontani dall’area di Joronen.
«Giovedì ci siamo confron-

tati — ha spiegato il tecnico
— su tante cose: era necessa-
rio guardarci in faccia dopo
una sconfitta che ha fatto
molto male. Abbiamo voglia

di lottare per la salvezza, io
credo in questo Brescia: con i
nuovi arrivi aumenteremo le
rotazioni e alzeremo la qualità
degli allenamenti». Pare la ri-
cetta giusta. Ma le risposte
vanno date questo pomerig-
gio. In casa, dove le delusioni
sono già state abbastanza.

Luca Bertelli
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Gli uomini chiave Sandro Tonali, all’andata, contro Radja Nainggolan che ha 12 anni meno di lui: la sfida si ripeterà oggi (Ansa)

Su brescia.
corriere.it
Oggi segui gli
aggiornamenti
in tempo reale
dal Rigamonti
con le foto
e i commenti

Le formazioni
Balotellisaràtitolare
Skrabbagaraincorso
C’èancheBjarnason

Il transfer di Bjarnason, che ha scelto il numero 31, è arrivato ieri
sera, in tempo per portarlo in panchina. Skrabb potrebbe entrare
nella ripresa: ritorna tra i convocati Daniele Dessena, esce Enrico
Alfonso (influenzato). Rolando Maran ha spiegato la crisi del Cagliari:
«Gara decisiva, è il momento per svoltare». Queste le formazioni:
Brescia (4-3-1-2): Joronen; Sabelli, Cistana, Chancellor, Mateju;
Romulo, Tonali, Ndoj; Spalek; Torregrossa, Balotelli. All. Corini
Cagliari (4-3-2-1): Olsen; Faragò, Pisacane, Klavan, Pellegrini;
Nandez, Cigarini, Rog; Nainggolan, Joao Pedro; Simeone. All. Maran
Arbitro: Giua di Olbia. (lu.ber.)

Calcio: Serie C

La Feralpisalò
festeggia al 92’
con la Fermana

Con rabbia, ma con
merito, la Feralpisalò ha
chiuso la pratica Fermana
al minuto 92 di una gara
(la seconda giornata di
ritorno) che sembrava
stregata. La rete dell’1-0 è
giunta in extremis grazie a
Ceccarelli, abile a risolvere
in area di rigore una
mischia dopo una
punizione del solito
Caracciolo. I salodiani non
vincevano in campionato
dal 16 novembre contro il
Padova: ora sono settimi
in classifica con 33 punti
(lu.ber.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Basket: alle 20.45 sfida d’alta classifica, di fronte la terza e la quarta della Serie A

La grande notte del Palaleonessa: c’è Germani-Milano
Esposito vuole sconfiggere ancora il maestroMessina
Brescia e Milano divise in

classifica da solo due punti.
Sì, ma in favore della Leones-
sa. Alzi la mano chi, ad inizio
stagione, avrebbe scommesso
il proverbiale euro sul fatto
che, alla seconda giornata di
ritorno, la Germani potesse
trovarsi in una tale situazione
di vantaggio sui quattro quar-
ti di nobiltà cestistica del-
l’Olimpia. Il posticipo del Pa-
laLeonessa (palla a due alle
20.45, diretta RaiSport) rap-
presenta per Brescia una pro-
va tanto importante quanto
difficile ma, nonostante la
sconfitta in EuroCup contro

Venezia e la chiusura della
striscia di 9 successi consecu-
tivi, la Germani è ben conscia
del proprio valore e proverà a
giocarsi le sue carte in un pa-
lazzetto pieno all’inverosimi-
le. «Quella con Milano è una
partita che non ha bisogno di
troppe presentazioni», affer-
ma coach Esposito, pronto a
sfidare il maestro Ettore Mes-
sina: «La qualità del roster
dell’Olimpia è sotto gli occhi
di tutti: si tratta di un gruppo
costruito e preparato per af-
frontare i numerosi impegni
della doppia competizione
campionato-EuroLega».

Un roster biancorosso, for-
te di 4mesi di lavoro agli ordi-
ni del nuovo coach, netta-
mente modificato rispetto al-
la partita di andata, quando la
Leonessa si impose al Forum
73-65. La consapevolezza di
aver già battuto una corazzata
come l’Olimpia potrebbe però
far maturare nella testa dei
biancoblu l’idea di replicare
l’impresa e dimostrare che
nessuno in casa bresciana
soffre di vertigini. In tal senso,
Esposito non arretra di un
millimetro: «Affronteremo la
partita con la stessa mentalità
di sempre: con umiltà, sapen-

do che poter competere fino
alla fine sarebbe già un gran-
de successo e, se poi ci faremo
trovare pronti, allora tutto po-
trà succedere».
Già, tutto può succedere

soprattutto adesso che il coa-
ch casertano è nella condizio-
ne di dover scegliere quali
stranieri portare a referto.
Travis Trice scalda le mani in
vista di un probabile debutto,
mentre nel reparto lunghi è
aperto il ballottaggio tra Silins
e Horton, entrambi recupera-
ti dai rispettivi infortuni.

Pietro Pisaneschi
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Rispetto Esposito (a destra) fu allenato
in azzurro da Messina (a sinistra) (Ansa)


